
  

 

 

 

 

 

 
 

ISTITUTO DI MILANO E DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 
 
 

Presenta 
 

LE LINEE EVOLUTIVE TRA VULNERABILITÀ 
INDIVIDUALE E CRISI DELLE RELAZIONI 

 
 

Evento solo in presenza  
 

 

           Il Paradiso Perduto, di Valerio Berruti 
 

DOMENICA 24 MAGGIO 2026 

Mattina e pomeriggio 

 

 

 

COMMISSIONE SCIENTIFICA D'ISTITUTO:  

Cristina Bianchi, Matteo Biaggini, Adele Falbo, Francesco Marrone,  

Gabriele Tapella, Paola Terrile 

 

 

 

 

EVENTO GRATUITO con iscrizione obbligatoria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per informazioni ed iscrizioni: 

 

CIPA ISTITUTO DI MILANO E DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 

Via Donizetti, 1/A | 20122 Milano Tel. 02 5513817 

Email: segreteria@milano.cipajung.it 
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PRESENTAZIONE 

Tutto nasce dalla domanda, urgente e spesso dolorosa, di comprendere 
dove nasca il destino dei nostri pazienti: chi lavora con i bambini sa che i 
giochi son presto fatti, seppur con tutta la possibile plasticità dettata 
dalla neurobiologia e tenendo sempre conto della funzione di autocura di 
radice junghiana. Questo tentativo non vuol essere una descrizione rigida 
e meccanicistica, ma una sorta di linea guida che, partendo dagli aspetti 
fondamentali dell'evoluzione “sufficientemente buona”, tracci una 
modalità di crescita che porterà, con buone probabilità, allo sviluppo di 
una struttura psichica nella norma, o al massimo di tipo nevrotico: si 
ritroveranno meccanismi di difesa di tipo nevrotico e sintomi con un 
senso vitale, trasformativo e con le caratteristiche del telos di cui Jung 
scrive. Nel caso in cui gli aspetti fondamentali dell'evoluzione siano 
improntati sulla mancanza di rispecchiamento e di sintonizzazione fra il 
bambino e chi se ne prende cura, gravi disturbi dell'attaccamento, 
accadimenti traumatici, isolati o cumulativi, nascite in condizioni di 
infertilità e adozioni si potrà, con maggiore facilità, assistere ad una linea 
evolutiva, che intreccia vita e morte, imperniata su meccanismi di difesa 
primitivi e sintomi mortiferi, tipici di chi non attribuisce valore alla 
propria persona e reagisce con un attacco al Sé ed al corpo. 
 
 
 

RELATORI 
 
 

Laura Bottari  Psicologa Analista, Psicoterapeuta, Socia CIPA, 
Ist. di Milano e dell’Italia sett. e Socia IAAP 

Patrizia Conti  Psicologa Analista, Psicoterapeuta, Socia CIPA, 
Ist. di Milano e dell’Italia sett. e Socia IAAP 

Lucia Favilli  Psicologa Analista, Psicoterapeuta, Socia CIPA, 
Ist. di Milano e dell’Italia sett. e Socia IAAP 

Silvia Panzeri  Psicologa Analista, Psicoterapeuta, Socia CIPA, 
Ist. di Milano e dell’Italia sett. e Socia IAAP 

Chiara Adriana Ripamonti Psicologa Analista, Psicoterapeuta, Socia 
CIPA, Ist. di Milano e dell’Italia sett. e Socia IAAP 

Giacomo Stefanoni  Psicologo Analista, Psicoterapeuta, Socio CIPA, 
Ist. di Milano e dell’Italia sett. e Socio IAAP 

Claudio Tacchini Psicologo Analista, Neuropsichiatra Infantile, 
Socio CIPA, Ist. di Milano e dell’Italia sett. e Socio 
IAAP 

 

 
PROGRAMMA 

 
9,00 – 9,30  Registrazione dei partecipanti 
 

 9,30 – 9,45  Introduzione alla tavola rotonda 
 
9.45– 10,15  Linee Evolutive   
   Dott. C. Tacchini 
 
10,10 – 10,45  Neurobiologia e pensiero junghiano    

  Dott.ssa L. Favilli 
 

 11,00 – 11,15   Intervallo 
 
11,15– 11,45  La ferita dell'infertilità come crocevia traumatico e 

trasformativo nel processo di individuazione 
      Prof.ssa C.A. Ripamonti 
 
11.45-12,15  L’intreccio tra vita e morte in età evolutiva. 

Dott.ssa S. Panzeri 
 
12,15– 13,00  DISCUSSIONE 
 
13,00– 14,30   Pausa pranzo 
 
14,30– 15,00 Storie di traumi precoci: la ricostruzione dei legami affettivi 
  Dott.ssa L. Bottari 

 
15,00– 15,30  Ad-opto: quanto desiderare e scegliere si scontrano con 

perdite e ferite. Quali relazioni di vera cura del trauma 
possibil? 
Dott.ssa Patrizia Conti 

 
15,30– 16.00  Dopo la catastrofe. Linee evolutive e funzione di autocura 

della psiche 
  Dott. Giacomo Stefanoni 

 
 16,00– 17,00   DISCUSSIONE 

 


